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DIREZIONE GENERALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO

Oggetto

SELEZIONE DI  MANIFESTAZIONI  DI  INTERESSE  PER  LA  COSTRUZIONE DI  SCUOLE
INNOVATIVE, AI SENSI DELL’ART. 1, COMMA 153, DELLA LEGGE 13 LUGLIO 2015,
N. 107 - APPROVAZIONE ELENCO INTERVENTI SELEZIONATI

L'atto si compone di  ________  pagine

di cui _______  pagine di allegati

parte integrante



IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA INFRASTRUTTURE E STRUMENTIPER LA QUALITA’ DEL 
SISTEMA EDUCATIVO

 

VISTO l’art. 1 della legge 13 luglio 2015, n. 107, il quale prevede:

- al comma 153, che al fine di favorire la costruzione di scuole innovative dal punto di vista 
architettonico,  impiantistico,  tecnologico,  dell’efficienza  energetica  e  della  sicurezza 
strutturale e antisismica, caratterizzate dalla presenza di nuovi ambienti di apprendimento 
e dall’apertura al territorio, il  Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, con 
proprio  decreto,  provveda a  ripartire  le  risorse  di  cui  al  comma 158  tra  le  Regioni  e 
individui  i  criteri  per l’acquisizione da parte delle stesse delle manifestazioni di interesse 
degli enti locali proprietari delle aree oggetto di intervento e interessati alla costruzione di  
una scuola innovativa;

-  al  comma 154,  che le Regioni  selezionino almeno uno e fino a cinque interventi  sul 
proprio  territorio  e  a  dare  formale  comunicazione  della  selezione  al  Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca;

- al comma 158, che per la realizzazione delle scuole sono messi a disposizione euro 300 
milioni  nel  triennio 2015-2017, rispetto alle quali  i  canoni  di  locazione da corrispondere 
all’Istituto Nazionale per l’Assicurazione contro gli Infortuni sul Lavoro (INAIL) sono posti a 
carico dello Stato nella misura di euro 3 milioni per l’anno 2016, di euro 6 milioni per l’anno 
2017 e di euro 9 milioni annui a decorrere dall’anno 2018;

PRESO  ATTO  che  il  decreto  attuativo,  previsto  dall’art.  1,  comma  153  della  legge  n. 
107/2015, è stato sottoscritto il 7 agosto 2015 dal Ministro dell’istruzione, dell’università e 
della  ricerca,  d’intesa  con  la  Struttura  di  missione  per  il  coordinamento  e  impulso 
nell’attuazione di interventi di riqualificazione dell’edilizia scolastica;

CONSIDERATO che il sopra richiamato decreto n. 593 del 7 agosto 2015:

-  ha  ripartito  tra  le  Regioni  le  risorse  di  cui  all’articolo  1,  comma  158  della  legge  n. 
107/2015, pari  a euro 300 milioni, assegnando a Regione Lombardia una quota pari  a 
euro 35.725.784,45;

- ha specificato che le risorse sono destinate a finanziare spese per la costruzione di una 
nuova scuola, mentre restano a carico dell’Ente locale interessato le spese per indagini 
preliminari,  progettazione, arredi, allestimenti  e attrezzature per la didattica, eventuale 
demolizione di fabbricati, bonifica dell’area, spese per la collocazione temporanea degli 
alunni durante i lavori;

-  ha  indicato  i  criteri  di  cui  le  Regioni  devono tener  conto  per  l’individuazione  delle 
manifestazioni di interesse degli Enti locali  relative alla costruzione di scuole innovative;

- ha stabilito che le manifestazioni di interesse possono riguardare le scuole dell’infanzia, le 
scuole primarie e le scuole secondarie di primo e secondo grado e che ciascuna Regione 
può selezionare fino  ad un massimo di  cinque interventi,  da comunicare al  Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca entro il 15 ottobre 2015;
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RICHIAMATI gli atti di programmazione strategica regionale ed, in particolare, il “Piano di 
Azione Regionale 2011/2015 per la programmazione delle politiche integrate di istruzione, 
formazione e lavoro e del sistema universitario lombardo” – approvato con D.C.R n. IX/365 
del 7 febbraio 2012 – ed il Programma Regionale di Sviluppo (PRS) della X Legislatura, di  
cui alla D.C.R. n. X/78 del 9 luglio 2013, che individuano, tra gli obiettivi prioritari dell’azione 
di  governo, lo sviluppo qualitativo del  patrimonio edilizio e tecnologico delle istituzioni 
scolastiche lombarde, quale elemento indefettibile per sostenere e favorire un efficace 
investimento sull’educazione dei giovani, la creazione di un sistema scolastico di qualità e 
una maggiore competitività del sistema socio-economico lombardo;

RICHIAMATA la D.G.R. n. X/4018 dell’11 settembre 2015, con la quale è stato approvato il  
bando  per  la  selezione  di  manifestazioni  di  interesse  per  la  costruzione  di  scuole 
innovative, ai sensi dell’art. 1, comma 153, della legge 13 luglio 2015, n. 107;

CONSIDERATO che  nell’Allegato  “A”  parte  integrante  e  sostanziale  della  sopracitata 
D.G.R. n. 4018/2015, è stato stabilito, tra l’altro, che:

-  le  manifestazioni  di  interesse  dovevano essere  presentate entro  il  termine perentorio 
del 30 settembre 2015, ore 16:30;

- le manifestazioni di interesse dovevano essere selezionate sulla base del rispetto delle 
condizioni  di  ammissibilità  previste  al  paragrafo  7  e  ordinate  secondo  l’ordine  di 
priorità attribuito  da  parte  della  D.G.  Istruzione,  Formazione  e  Lavoro  -  U.O.  Sistema 
Educativo e  Diritto  allo  Studio –  Struttura  Infrastrutture  e  Strumenti  per  la  Qualità del  
Sistema Educativo, sulla base di criteri stabiliti dal bando;

-  entro  il  15  ottobre  2015  la  Struttura  regionale  competente  deve  procedere 
all’individuazione di massimo cinque manifestazioni  di  interesse e deve darne formale 
comunicazione al Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca;

RILEVATO che:

-  entro  il  termine  perentorio  del  30  settembre  2015,  ore  16:30  sono  pervenute  51 
manifestazioni  di  interesse,  tutte dotate dei  requisiti  di  ammissibilità  previsti  dal  bando 
sopra richiamato;

- sulla base dei criteri  indicati dal bando la D.G. Istruzione, Formazione e Lavoro - U.O. 
Sistema Educativo e Diritto allo Studio – Struttura Infrastrutture e Strumenti per la Qualità 
del  Sistema Educativo ha attribuito un ordine di  priorità alle manifestazioni  di  interesse 
pervenute e ai relativi interventi, selezionando le prime cinque, come risulta dall’Allegato 
“A”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

RITENUTO,  pertanto,  di  approvare  l’elenco  in  ordine  di  priorità  delle  manifestazioni  di 
interesse pervenute, così come riportato nell’Allegato “A”, parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento;

RITENUTO,  altresì,  necessario  trasmettere  l’Allegato  “A”  sopra  citato  al  Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca entro il 15 ottobre 2015, con indicazione delle 
prime cinque manifestazioni di interesse selezionate, come previsto dal decreto n. 593 del 
7 agosto 2015;
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DATO ATTO che, come previsto dall’art. 1, commi 153-158 della legge 13 luglio 2015, n. 
107, il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca:

- bandirà con proprio decreto uno specifico concorso con  procedura  aperta  avente   
ad oggetto proposte progettuali relative agli interventi individuati dalle regioni ai sensi del 
comma 154, nel limite delle risorse assegnate dal comma 158 e comunque nel numero di 
almeno uno per regione;

- gli enti locali proprietari delle aree oggetto  di  intervento potranno affidare i successivi 
livelli di  progettazione  ai  soggetti individuati a seguito del concorso sopra richiamato;

- per la realizzazione delle scuole sarà utilizzata quota parte delle risorse di cui all'articolo 
18, comma 8, del  decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 9 agosto 2013, n.  98, pari a euro 300 milioni nel triennio 2015-2017, rispetto  
alle  quali i canoni di locazione da corrispondere all'Istituto nazionale per l'assicurazione 
contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) sono  posti  a  carico  dello Stato nella misura di euro 3 
milioni  per  l'anno 2016,  di  euro  6  milioni  per  l'anno  2017  e  di  euro  9  milioni  annui  a 
decorrere dall'anno 2018;

VISTA la l.r.  31 marzo 1978, n. 34 e successive modificazioni  ed integrazioni, nonché  la 
legge  regionale  7  luglio  2008,  n.  20,”Testo  unico  delle  leggi  regionali  in  materia  di  
organizzazione e personale”;

RICHIAMATI i provvedimenti organizzativi della X legislatura ed in particolare:

-   la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  X/87  del  29  aprile  2013  avente  ad 
oggetto “II Provvedimento Organizzativo 2013” che, nell’allegato A, definisce gli assetti  
organizzativi della Giunta regionale, gli incarichi dirigenziali e le connesse graduazioni;

-   il  decreto  del  Segretario  generale  n.  7110  del  25  luglio  2013  recante 
“Individuazione delle Strutture organizzative e delle relative competenze ed aree di 
attività delle Direzioni Generali della Giunta regionale – X Legislatura”, con particolare 
riferimento alle competenze della Struttura Infrastrutture e Strumenti per la Qualità del 
Sistema Educativo;

VISTI gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo n. 33/2013, che hanno di fatto sostituito l'art. 
18 del decreto legge n. 83/2012, dispongono la pubblicità sul sito istituzionale dell'ente 
locale dei  dati  attinenti  all'attribuzione di  vantaggi  economici  di  qualunque genere a 
persone ed a enti pubblici e privati;

DATO ATTO che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini 
previsti ai sensi di legge:

DECRETA 

1. di approvare l’elenco in ordine di priorità delle manifestazioni di interesse pervenute 
dagli Enti locali  e relative alla costruzione di scuole innovative, così come riportato 
nell’Allegato “A”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
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2. di trasmettere l’Allegato “A” sopra citato al Ministero dell’Istruzione, dell’Università e 
della  Ricerca,  entro  il  15  ottobre  2015,  con  indicazione  delle  prime  cinque 
manifestazioni  di  interesse  selezionate,  come previsto  dal  decreto  n.  593  del  7 
agosto 2015; 

2. di demandare a successivi provvedimenti del competente Dirigente della Struttura 
“Infrastrutture  e  Strumenti  per  la  Qualità  del  Sistema  Educativo”  della  D.G. 
Istruzione, Formazione e Lavoro, l’espletamento di ogni altro atto o adempimento 
necessario all’attuazione del presente provvedimento; 

3. di disporre la pubblicazione del presente atto sul B.U.R.L. di Regione Lombardia e 
sul sito web della D.G. Istruzione, Formazione e Lavoro; 

4. di  attestare  che  contestualmente  alla  data  di  adozione  del  presente  atto  si 
provvede alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D. Lgs. 33/2013. 

Il Dirigente della Struttura 
    (Alessandro Corno)

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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